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ADUNANZA DEL 16/06/2016

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL  "REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA 
DELL'ISTITUTO DELL'INTERPELLO"

Consiglieri presenti alla votazione

ANDREANI EGIZIANO 1 GHINELLI ALESSANDRO 13

APA JACOPO 2 LEPRI PAOLO -

BARDELLI ROBERTO 3 MACRI' FRANCESCO 14

BENIGNI LEONARDO 4 MACRI' PASQUALE -

BENNATI BARBARA - MATTESINI ALESSIO 15

BERTOLI ELISA 5 MAURIZI CLAUDIA -

BIRCOLOTTI CESARE 6 PASQUINI DONATA 16

BONACCI GIOVANNI 7 PIOMBONI ANGIOLINO 17

BRACCIALI MATTEO - RALLI LUCIANO 18

CANESCHI ALESSANDRO - RICCI MASSIMO -

CAPORALI DONATO - ROMANINI GIOVANNI 19

CARLETTINI GIOVANNA 8 ROMIZI FRANCESCO -

CASI ALESSANDRO 9 ROSSI ANGELO 20

CASI TIZIANA 10 SCAPECCHI FEDERICO 21

CASUCCI MARCO 11 SISI PAOLO 22

CHIZONITI DOMENICO - STELLA LUCA -

CORNACCHINI MERI STELLA 12

Presidente  DOTT. ALESSIO MATTESINI

Segretario  DOTT. DIEGO FODERINI

Scrutatori  ANDREANI EGIZIANO

 CAPORALI DONATO

 RICCI MASSIMO

CONSIGLIO COMUNALE DI AREZZO



Pag. 2C.C. n.  81 del 16/06/2016

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
-  L’art.  6,  co.  6 della legge 11 marzo 2014, n.  23,  ha delegato il  Governo ad 
introdurre  disposizioni per la revisione generale della disciplina degli interpelli, 
allo  scopo  di  garantire  una  maggiore  omogeneità,  anche  ai  fini  della  tutela 
giurisdizionale e di una maggiore tempestività nella redazione dei pareri.

– In  attuazione  della  delega  è  stato  emanato  il  d.lgs.  n.  156  del  2015,  recante 
“Misure  per  la  revisione  della  disciplina  degli  interpelli  e  del  contezioso  
tributario”,  che è  intervenuto a  modificare la  disciplina dell’interpello  prevista 
dall’articolo 11 dello Statuto dei diritti del contribuente (legge n. 212 del 2000).

– Dal  1°  gennaio  2016,  pertanto,  la  disciplina  dell’interpello  risulta  regolata  dal 
novellato art.11 dello Statuto appena citato e da altre disposizioni del d.lgs. n. 156 
del  2015,  ed  in  particolare:  dall’ articolo  2  (legittimazione  e  presupposti),  3 
(contenuto  delle  istanze),  4  (istruttoria  dell’interpello),  5  (inammissibilità  delle 
istanze) e 6 (coordinamento con l’attività di accertamento e contenzioso).

– che l’art.  11 della Legge 27/07/2000 n. 212 portante disposizioni in materia di 
interpello del contribuente è applicabile anche agli  Enti  Locali  e che i  comuni 
devono pertanto adeguare i rispettivi regolamenti alle nuove norme;

–  Nel  rispetto  del  termine previsto  nell’art.  8,co.  3  del  D.lgs.  n.  156 del  2015, 
l’approvazione  del  regolamento  dovrà  avvenire  entro  il  1°luglio  2016,  fermo 
restando  che  superato  tale  termine  trovano  comunque  applicazione,  anche  in 
assenza di regolamento comunale, le disposizioni di legge.

CONSIDERATO pertanto  che  è  doveroso  procedere  ad  adeguare  il  vigente 
“Regolamento  delle  Entrate  Comunali”,  riformulando  integralmente  l'Istituto 
dell'Interpello,  e abrogando gli Artt.  19-20-21 del Titolo V, con i quali   è attualmente 
disciplinata tale procedura;

VISTO il  testo  del  “Regolamento  per  la  disciplina  dell'Istituto  dell'Interpello”di  cui 
all'allegato  “A” al presente atto,  dove sono fissate  le regole di carattere procedurale che 
consentono, al contribuente interessato, di conoscere le modalità con le quali indirizzare 
un’ istanza  finalizzata  a  conoscere il  corretto  comportamento che  deve essere seguito 
qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza di atti normativi e deliberativi aventi 
natura tributaria con riguardo agli aspetti sostanziali, procedurali e formali del rapporto 
intercorrente tra Comune e Contribuente medesimo;

VISTO il  comma 15 dell’art.  13  del  decreto  legge  6.12.2011 n.  201,  convertito  con 
modificazioni  dalla  legge  22.12.2011  n°  214,  il  quale  ha  stabilito  che,  a  decorrere 
dall'anno  d'imposta  2012,  tutte  le  deliberazioni  regolamentari  e  tariffarie  relative  alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle 
finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di trenta giorni dalla data in cui sono 
divenute esecutive,  e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per  l'approvazione  del  bilancio  di  previsione;  il  mancato  invio delle  predette 
deliberazioni  nei  termini  previsti  è  sanzionato,  previa  diffida  da  parte  del  Ministero 
dell'interno,  con il  blocco,  sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio,  delle  risorse a 
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qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Il Ministero dell'economia e delle finanze 
pubblica,  sul  proprio  sito  informatico,  le  deliberazioni  inviate  dai  comuni.  Tale 
pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, 
terzo periodo, del D. Lgs. 446/1997.

VISTI gli artt. 42 e 141 del d. lgs. 18.8.2000 n. 267; 

VISTO altresì  il  parere  dell'organo  di  revisione  economico-finanziaria  ai  sensi 
dell'articolo 239 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 267/2000 come modificato dall'articolo 3 
comma 2 bis del D.L. 174/2012; 

VISTI i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  e  contabile  del  Direttore  del  Servizio 
Finanziario  richiesti ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000;

DATO  ATTO del  dibattito  espletato  sull’argomento  in  oggetto,  comprensivo  delle 
eventuali  dichiarazioni  di  voto,  allegato  al  presente  atto quale  parte  integrante  e 
sostanziale;

Vista la votazione, esperita tramite l’ausilio dell’impianto di rilevazione elettronica del  
voto, che ottiene il seguente esito:

 
Votazione sulla proposta:

Consiglieri presenti 22

Consiglieri votanti 20

Voti favorevoli 19

Voti contrari 1 (Bertoli)

Consiglieri astenuti 2 (Ralli, Sisi)

Esito: approvata a maggioranza.

DELIBERA

Sulla base di quanto espresso in narrativa;

• di  approvare,  con  decorrenza  01/01/2016,   il  “Regolamento  per  la  disciplina 
dell'Istituto  dell'Interpello” (Allegato  “A”) redatto  alla  luce  delle  modifiche 
introdotte dal D. Lgs.vo 156/2015, allegato al presente atto, di cui forma parte 
integrante e sostanziale;
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• di  abrogare  conseguentemente  gli  Artt.  19-20-21  del  Titolo  V,  del  vigente 
“Regolamento delle Entrate Comunali”,   con i quali  è attualmente disciplinata 
tale istituto;

• di  inviare  la  presente  deliberazione  al  Ministero  dell'Economia  –  dipartimento 
delle Finanze per la pubblicazione nel prescritto sito informatico. 

FG/

Il Segretario

DOTT. DIEGO FODERINI

Il Presidente

DOTT. ALESSIO MATTESINI
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